
UOC Acquisizione Beni e Servizi

Il dirigente della UOC Acquisizione Beni e Servizi

in virtù della delega conferita con deliberazione N°232/2015

HA ASSUNTO LA PRESENTE DETERMINAZIONE

N. 857 del   18/11/2021

OGGETTO: PRESA D'ATTO DEL SERVIZIO DI RITIRO E RECAPITO POSTA E PACCHI 
SVOLTO DALLA FDC SERVICES SRL NELLE MORE DELL'AFFIDAMENTO DEL SERVI-
ZIO A POSTE ITALIANE SPA, AGGIUDICATARIA DELLA CONVENZIONE QUADRO AT-
TIVATA DALLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI.
CIG: 8982031E73.

Esercizi/o 2021 - conto 502020119 (abs)     Centri/o di costo .

- Importo presente Atto: € 38.200,00

- Importo esercizio corrente: € 38.200,00

Budget

- Assegnato: € .

- Utilizzato: € .

- Residuo: € .

Autorizzazione n°: 2021/118231.2075

Servizio Risorse Economiche: Giovanna Evangelista

UOC Acquisizione Beni e Servizi   Proposta n° DT-891-2021 

L’estensore

Fabrizio Gatto

Il Responsabile del Procedimento

Gianluca Moretti

Il Dirigente della UOC Acquisizione Beni e 
Servizi

 Gianluca Moretti
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La presente determinazione si compone di n° 6 pagine e dei seguenti allegati che ne formano parte integrante 
e sostanziale:

Il Dirigente della UOC Acquisizione Beni e Servizi

Visto il decreto legislativo 30.12.1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 16.10.2003, n. 288;

Vista la legge regionale 23.01.2006, n. 2;

Visto l’Atto Aziendale adottato con deliberazione n. 153 del 19.02.2019 ed approvato dalla 

Regione Lazio con DCA n. U00248 del 2.07.2019, modificato e integrato con delibe-

razioni n. 1254 del 02.12.2020, n. 46 del 21.01.2021 e n. 380 del 25.03.2021, approva-

te dalla Direzione Salute ed Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio, con De-

terminazione n. G03488 del 30.03.2021;

Visto il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni; 

Premesso che questi Istituti, a supporto delle attività sia amministrative che sanitarie, hanno ne-

cessità di avvalersi di un servizio di ritiro presso l’Ente e di recapito sia in Italia che 

verso l’estero di corrispondenza, documentazione varia e pacchi; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 9, comma 3 bis del D.L. 66/2014, le Amministrazioni Pubbliche 

obbligate a ricorrere a soggetti aggregatori possono procedere all’espletamento di gare 

autonome per i beni ed i servizi di cui ai DPCM 24 dicembre 2015 e 11 luglio 2018 

soltanto in mancanza di iniziative centralizzate (Consip/Centrale Acquisti);

 

che con DCA U00061 del 18 maggio 2020, art. 6, la Regione Lazio ha disposto “di  

prevedere che le Aziende Sanitarie si attengano per l’espletamento delle gare appro-

vate con la seguente pianificazione alle seguenti prescrizioni … con riferimento alle  

iniziative di acquisto centralizzate già avviate o programmate e relative anche alle ca-

tegorie merceologiche di cui al DPCM 24 dicembre 2015 aggiornate con successivo  

DPCM 11 luglio 2018, fino alla loro attivazione: resta valido quanto prescritto nella  

nota MEF/Min Salute n. 20518/2016 con la precisazione che le aziende sanitarie re-
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gionali sono già previamente autorizzate ad adottare esclusivamente soluzioni “pon-

te” finalizzate a garantire la continuità nelle forniture di beni e servizi della durata  

pari allo stretto tempo necessario all’attivazione dell’iniziativa centralizzata e con la  

previsione di apposita clausola di risoluzione anticipata del contratto”; 

che con DGR 1045 del 30 dicembre 2020 è stato adottato il piano biennale 2021-2022 

degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell’art. 498 bis del capo I del titolo X del rego-

lamento regionale 1/2002 così come modificato dalla DGR 512/2020, a mente del qua-

le “con riferimento alle iniziative di acquisto centralizzate già avviate o programmate  

e relative anche alle categorie merceologiche di cui al DPCM 24 dicembre 2015 ag-

giornate con successivo DPCM 11 luglio 2018, fino alla loro effettiva attivazione:- re-

sta valido quanto prescritto nella nota MEF/Min. Salute n. 20518/2016 con la precisa-

zione che le  aziende sanitarie  regionali  possono adottare esclusivamente soluzioni  

“ponte” finalizzate a garantire la continuità nelle forniture di beni e servizi della du-

rata pari allo stretto tempo necessario all’attivazione dell’iniziativa centralizzata e  

con la previsione di apposita clausola di risoluzione anticipata del contratto; - è vieta-

ta in ogni caso l’attivazione di iniziative di acquisto che si pongano in contrasto con  

le prescrizioni sopra riportate o che comportino comunque ogni forma di elusione  

dell’obbligo di approvvigionamento mediante iniziativa centralizzata o atte a determi-

nare in via di fatto, per la tipologia di procedura, il contenuto prescrittivo o la durata  

previsti, nonché per le deliberazioni assunte in sede di richiesta da parte dell’Ammini-

strazione regionale di adesione a convenzioni o esiti di gare centralizzate, la tardiva o  

mancata adesione all’iniziativa centralizzata, comunque motivati;

che la nota MEF/Min. Salute n. 20518/2016 prevede espressamente che “se il Sogget-

to Aggregatore di riferimento ha in programma un’iniziativa che tuttavia è in fase di  

avvio e comunque non ancora perfezionata, è possibile ricorrere alle seguenti fattispe-

cie: stipula di un contratto ponte ai sensi dell’art. 57, comma 2, lett. c (d.lgs. 163/2006 

oggi art. 63, comma 2, lett. c d.lgs. 50/2016 n.d.r.) del codice degli appalti (procedura 

negoziata senza pubblicazione di bando) per lo stretto tempo necessario all’avvenuta  

attivazione del contratto da parte del soggetto aggregatore di riferimento o consip,  
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eventualmente inserendo clausola di autotutela che consenta di risolvere il contratto  

anticipatamente”

che risulta, pertanto, precluso alle Aziende Sanitarie procedere con l’espletamento di 

gare autonome con riguardo alle materie oggetto di iniziative regionali centralizzate o 

aggregate;

Rilevato che,  con nota prot. n. U.0322635 del 14 aprile 2021, la Direzione Centrale Acquisti 

della  Regione  Lazio  ha  comunicato  di  aver  attivato  una  Convenzione  Quadro  per 

l’affidamento dei “Servizi postali e dei servizi a monte del recapito” per un periodo di 

18 mesi, rinnovabile per ulteriori 12 mesi, destinata alle Amministrazioni del territorio 

della Regione Lazio e, espressamente, agli Enti del Servizio Sanitario Regionale;

che, con detta Convenzione, suddivisa in due lotti,  la Direzione Centrale Acquisti 

della Regione Lazio ha affidato rispettivamente i “Servizi di raccolta, smistamento e 

distribuzione della corrispondenza - Lotto 1” a Poste Italiane S.p.A. ed i “Servizi di 

composizione, elaborazione dei documenti, stampa ed imbustamento della corrispon-

denza - Lotto 2” a Selecta S.p.A.;

Considerato che gli atti della citata Convenzione sono stati trasmessi al Direttore della U.O.C. Af-

fari Generali, al fine di verificare la rispondenza dei servizi in essa ricompresi con 

quelli occorrenti a questi Istituti; 

che il Direttore della U.O.C. Affari Generali ha comunicato che i servizi occorrenti 

all’Ente sono ricompresi, in maniera esaustiva, tra quelli aggiudicati con il Lotto 1 

della Convenzione a Poste Italiane S.p.A.;

 che, pertanto, con determina n. 773/2021, è stato disposto l’affidamento a Poste Ita-

liane S.p.A. del “Servizio di raccolta e recapito di posta ordinaria, posta raccomanda-

ta A/R e pacchi sia per l’Italia che per l’estero” per un periodo di 18 mesi;
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Considerato che, nelle more dell’adesione alla Convenzione Quadro citata e fino al completo avvio 

delle attività di Poste Italiane S.p.A., il servizio di raccolta e recapito postale è stato e 

verrà assicurato dalla FDC Services S.r.l., per un importo quantificabile complessiva-

mente in euro 38.200,00, Iva inclusa;

Ritenuto pertanto necessario prendere atto del servizio di raccolta e recapito di posta e pacchi 

svolto dalla FDC Services S.r.l. nelle more della formalizzazione della stipula contrat-

tuale con Poste Italiane S.p.A., aggiudicataria della Convenzione Quadro attivata dalla 

Direzione Centrale Acquisti della Regione Lazio, per una spesa complessiva stimata in 

euro 38.200,00 Iva inclusa;

Considerato che la spesa complessiva stimata in euro 38.200,00, Iva inclusa, può gravare sul Con-

to economico 502020119 del bilancio del corrente esercizio; 

Attestato che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella 

sostanza è totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi dell’art. 1 della 

legge 20/94 e successive modifiche, nonché alla stregua dei criteri di economicità e di 

efficacia di cui all’art. 1, primo comma, della legge 241/90, come modificata dalla leg-

ge 15/2005;

Propone

per i motivi di cui in narrativa che si intendono integralmente confermati: 

- di prendere atto del servizio di raccolta e recapito di posta e pacchi svolto dalla FDC Services S.r.l. 

nelle more della formalizzazione della stipula contrattuale con Poste Italiane S.p.A., aggiudicataria 

della Convenzione Quadro attivata dalla Direzione Centrale Acquisti della Regione Lazio, per una 

spesa stimata in euro 38.200,00 Iva inclusa;

- di liquidare a favore della FDC Services S.r.l. fino alla concorrenza massima di euro 38.200,00, Iva 

inclusa, gli addebiti per i servizi richiesti e regolarmente resi, sulla base delle attestazioni rilasciate 

dal Responsabile Unico del Procedimento, agli atti della scrivente U.O.C.;
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- di far gravare la spesa complessiva di euro 38.200,00, Iva inclusa, sul Conto economico 502020119 

del bilancio del corrente esercizio.

La UOC Acquisizione Beni e Servizi curerà tutti gli adempimenti per l’esecuzione della presente 
determinazione. 

Il Dirigente della  UOC Acquisizione Beni e Servizi

Gianluca Moretti

Documento  firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate
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